Ministero dell’Economia e delle Finanze

Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione

 Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari

CAPITOLATO D'ONERI

Bando di gara con procedura aperta per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica alle Parti economiche e sociali  chiamate a partecipare ai processi di attuazione e di sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno  per le Regioni ob. 1(QCS) 2000-2006.
( ( (
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Definizioni

Nel presente Capitolato ed in genere in tutta la documentazione, sarà usata la terminologia di seguito specificata: 

	L’«Aggiudicatario o Affidatario o Appaltatore»
	Il soggetto cui sarà affidata l'esecuzione del Servizio all’esito della presente procedura di gara.



	Il “Capitolato”
	Il presente Capitolato d'oneri che definisce i contenuti fondamentali del Servizio e fissa  le procedure per la presentazione dell’offerta e per lo svolgimento della gara.



	Il “Comitato d Pilotaggio”
	Il Comitato di Pilotaggio di cui all’art. 3 della Convenzione allegata. 



	La “Committente”
	 L’Amministrazione aggiudicatrice – Ministero dell’Economia e delle Finanze      Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari.



	Il “Contratto”
	 Il contratto che, all’esito della presente gara, la Committente stipulerà con      l’Aggiudicatario del Servizio.



	La “Convenzione”


	
La Convenzione, allegata al presente capitolato, sottoscritta tra la Committente, le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Regionali e le Parti Economiche e Sociali che definisce il modello organizzativo necessario per il migliore utilizzo del Servizio da parte delle Parti Economiche e Sociali.



	La “Convenzione”
	La Convenzione sottoscritta tra la Committente, le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi regionali e le Parti economiche e sociali per definire le modalità di utilizzazione del Servizio.

 

	Gli Offerenti/Concorrenti
	I prestatori di servizi ovvero i raggruppamenti di prestatori di servizi che intendono partecipare alla procedura di gara. 


	Il “Piano Operativo Semestrale”
	Il Piano operativo che il Comitato di Pilotaggio e l’Aggiudicatario elaborano ai sensi dell’art. 5 del presente capitolato.



	Il “Quadro Comunitario

 di Sostegno per le regioni dell’ob. 1

(QCS) 2000 – 2006”
	Il documento approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2000)2050 del 1 agosto 2000, contenente la strategia e le priorità di azione dei Fondo strutturali, gli obiettivi specifici, la partecipazione dei Fondi e le altre risorse finanziarie relativamente al periodo di programmazione 2000 - 2006.



	Il “Servizio”
	Il servizio oggetto della presente gara, consistente nella prestazione di attività di assistenza tecnica a supporto delle Parti economiche e sociali per potenziare, attraverso il rafforzamento delle competenze specialistiche e la messa a punto di idonei strumenti tecnici, l’apporto del partenariato economico e sociale all’attuazione e alla sorveglianza degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea attraverso i programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006.




Art. 2 –Premesse

La programmazione dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea in favore delle Regioni dell’Obiettivo 1 per il periodo 2000-2006 è fondata sul fondamentale principio di promuovere la massima cooperazione delle Parti economiche e sociali e, in generale, degli organismi rappresentativi della società civile, sia nella fase di definizione delle strategie di programmazione degli interventi strutturali, sia nella fase di attuazione e di sorveglianza degli stessi.

La cooperazione delle Parti economiche e sociali nella elaborazione/ridefinizione delle  strategie di intervento è indispensabile in quanto, da un parte, ne  garantisce la rispondenza ai reali fabbisogni delle realtà locali e la possibilità di offrire opportunità di sviluppo concrete, dall’altra, crea le basi del consenso dei cittadini rispetto all’agire della Comunità Europea e consolida il senso di appartenenza all’Unione.

La partecipazione delle Parti economiche e sociali nelle fasi di attuazione dei programmi operativi di intervento è altresì necessaria in quanto, da una parte, permette di trasferire direttamente ai destinatari degli interventi la conoscenza delle procedure da rispettare e degli obiettivi da perseguire; dall’altra, consente di monitorare più efficacemente lo stato di attuazione dei programmi e intervenire, ove necessario, ponendo in essere azioni di animazione del territorio sottese a sviluppare le capacità propositiva e di gestione dei progetti.

Fino ad oggi, tuttavia, il consolidamento di modelli organizzativi fondati sulla sistematica interlocuzione tra le Istituzioni e le parti economiche e sociali nella gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea  è stato condizionato dal persistere di debolezze, resistenze e criticità diffuse, attribuibili sia alle Istituzioni sia alle parti economiche e sociali.

Da un recente studio condotto dal CNEL sull’applicazione del principio del partenariato sociale in sede di programmazione e attuazione degli interventi strutturali in favore delle Regioni italiane dell’obiettivo 1 (“Lo stato della partnership per l'attuazione del QCS 2000-2006 per le Regioni dell'Obiettivo 1”, Collana Pronunce n. 35, 2003) è emersa, in primo luogo, la tendenza a mantenere distinta la funzione "politica" esercitata dal partenariato in sede di definizione delle strategie di programmazione, dalla funzione "tecnica" da svolgersi in sede di attuazione dei programmi operativi. Il livello di coinvolgimento delle parti economiche e sociali nelle diverse sedi è discontinuo e disomogeneo con vistose carenze soprattutto nella fase di attuazione e sorveglianza dei programmi operativi.

In secondo luogo sono stati rilevati un non completo sviluppo della "cultura" partenariale e una persistente difficoltà nella definizione del tipo di contributo che, in sede di attuazione dei programmi di intervento, ciascuna parte può e deve attendersi dall’altra. 

Art. 3 Obiettivi del servizio

Obiettivo del servizio è rafforzare il ruolo delle Parti economiche e sociali nelle fasi di attuazione e di sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni ob.1 (QCS) 2000-2006, senza pregiudizio per la funzione “politica” dalle stesse svolta in sede di concertazione delle strategie generali della programmazione nell’interesse dei propri rappresentati.

La Committente intende mettere a disposizione delle Parti economiche e sociali chiamate a partecipare all’attuazione dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006, attraverso i Comitati di sorveglianza, i Focus Group, i Forum delle Parti economiche e sociali, ecc., gli strumenti tecnici e conoscitivi necessari per essere interlocutrici attente ed informate e per svolgere, congiuntamente con le Istituzioni di volta in volta interessate, un’efficace azione di animazione e di sensibilizzazione del territorio con particolare attenzione ai soggetti destinatari delle iniziative contenute nei programmi.

Attraverso il servizio, la Committente intende supportare il processo di consolidamento della cultura del partenariato nell’attuazione e sorveglianza dei programmi operativi, potenziando la conoscenza dei principi e degli obiettivi fondamentali della politica dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea e incentivando la creazione di canali stabili per la diffusione delle informazioni e la condivisione delle scelte. 

In particolare, a titolo esemplificativo, la Committente intende:

· creare uno stabile sistema di relazioni partenariali tra le Istituzioni responsabili della gestione dei programmi operativi e le Parti economiche e sociali rappresentative della società civile;

· contribuire ad innalzare il livello di competenza specifica sui Fondi Strutturali nelle Parti economiche e sociali coinvolte;

· supportare le Parti economiche e sociali nelle azioni di animazione e sensibilizzazione del territorio finalizzate ad analizzare le specifiche esigenze di sviluppo territoriale ed a promuovere modelli di sviluppo condivisi ed efficaci.

· dare attuazione ad un modello organizzativo facilmente governabile e funzionale che garantisca il coinvolgimento effettivo di tutti i soggetti interessati al partenariato;

Art. 4 Oggetto del servizio

Oggetto del servizio è la definizione e la realizzazione di un progetto di assistenza tecnica a favore delle Parti economiche e sociali coinvolte nell’attuazione e nella sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006, che dovrà articolarsi nelle seguenti linee di intervento:

1. Azioni per la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo del partenariato.
Tali azioni, finalizzate a consolidare la cultura del partenariato, devono prevedere la realizzazione di specifiche iniziative di sensibilizzazione e di informazione a favore delle Parti economiche e sociali. 
Le suddette iniziative devono essere mirate a far crescere nei partner istituzionali (Autorità di Gestione dei programmi operativi, Autorità responsabili di misura, amministrazioni di settore) e nelle Parti economiche e sociali interessate, la consapevolezza delle opportunità che ciascun soggetto può trarre dal partenariato e devono offrire l’occasione per creare un collegamento effettivo tra tutti i soggetti coinvolti.

In particolare, deve essere prevista l’organizzazione di seminari e workshop, da svolgersi periodicamente a livello locale, per l’approfondimento, l’analisi, il confronto e lo scambio delle reciproche esperienze sul ruolo del partenariato nei processi attuativi dei programmi operativi.

2. Azioni di animazione, crescita delle competenze e affiancamento del partenariato economico sociale

Tali azioni sono finalizzate a creare le condizioni per un effettivo e funzionale coinvolgimento delle Parti economiche e sociali nei processi di attuazione e di sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006, attraverso iniziative mirate ad accrescere competenze tecniche specifiche sui Fondi Strutturali e sull’attuale fase di programmazione. 

La conoscenza del complesso sistema dei Fondi Strutturali e delle specifiche problematiche ad esso connesse è indispensabile affinché la partecipazione delle Parti economiche e sociali nei Comitati di Sorveglianza del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006 possa dare valore aggiunto alle attività di sostegno degli investimenti che le Istituzioni responsabili dell’attuazione dei programmi operativi pongono in essere per accelerare il processo di sviluppo del territorio.

In particolare, il consolidamento del partenariato all’interno dei Comitati di Sorveglianza è indispensabile, da una parte, per creare un canale informativo grazie al quale le comunità locali possano rappresentare alle Istituzioni competenti le proprie esigenze, aspettative e capacità di sviluppo; dall’altra, per fare dei Comitati di Sorveglianza la sede di un dialogo diretto tra cittadini ed Istituzioni nel cui ambito possono esser concepite le attività di sensibilizzazione e di canalizzazione delle domande locali di finanziamento sui settori dotati di maggiori potenzialità di sviluppo.

Deve, dunque, essere previsto un programma di iniziative mirate a consolidare, sul piano tecnico e conoscitivo, le competenze in materia di Fondi Strutturali nei soggetti che cooperano con le Amministrazioni per l’attuazione e la sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni ob.1 (QCS) 2000-2006.

Le suddette iniziative i cui contenuti sono da definirsi, di volta in volta, sulla base delle esigenze conoscitive espresse dalle parti interessate, devono essere organizzate sia a livello locale che nazionale.

Le iniziative organizzate a livello locale devono, tuttavia, essere aperte anche a tutte le parti comunque coinvolte nel partenariato le quali devono essere informate per poter aderire, qualora ne avessero interesse.

In particolare deve essere prevista:

· l’organizzazione di seminari e workshop su temi specifici connessi all’attuale programmazione dei Fondi Strutturali;

· la prestazione di attività di supporto tecnico logistico anche, se necessario, attraverso un temporaneo affiancamento tecnico professionale (es. momenti di lavoro cooperativo "affiancato");

· la promozione di indagini e sondaggi periodici (es. focus group/workshop) sulla normativa europea;

· l'organizzazione di incontri per lo scambio di buone pratiche;

· eventuali altre azioni di assistenza tecnica.

3. Attività di back office

Le attività di back office sono correlate sia alle azioni per la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo del partenariato che alle azioni di animazione e affiancamento delle Parti economiche e sociali.

In particolare, a titolo esemplificativo, tali attività devono articolarsi come segue:

· Attività di consulenza a supporto del partenariato 

Tale attività deve essere orientata a supportare le parti economiche e sociali nella progettazione, sperimentazione ed attuazione di modelli partenariali efficienti e stabili idonei ad essere utilizzati nelle sedi di attuazione e sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006. 

Il risultato delle attività di ricerca e sperimentazione dei diversi modelli organizzativi è funzionale alla elaborazione di un documento che sarà diffuso sia tra le Parti economiche e sociali che tra le Istituzioni al fine di valorizzare le conoscenze del sistema  partenariale per una più efficace concertazione nelle attività di sorveglianza dei programmi operativi.

· Creazione del servizio di Help desk a favore del partenariato

Deve essere prevista l’attivazione di un servizio di help desk in favore del partenariato che consenta di soddisfare, in tempo reale, l’esigenza di risposte rapide anche su problemi specifici relativi ai settori di intervento previsti nel Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni dell’Ob.1 (QCS) 2000-2006.

· Attività a supporto del funzionamento della “rete del partenariato”

La rete del partenariato – costituita dai rappresentanti nazionali e regionali delle associazioni che hanno sottoscritto la Convenzione nonché dai rappresentanti del partenariato economico e sociale presente nei comitati di sorveglianza del QCS e dei POR – rappresenta un momento centrale per il consolidamento del partenariato in sede di attuazione e di sorveglianza dei programmi operativi, essa è il veicolo attraverso cui le parti economiche e sociali possono dialogare tra di loro e con le Istituzioni, condividere le problematiche reciproche, condividere le soluzioni ed elaborare posizioni comuni sulle questioni di interesse generale .

La rete del partenariato può e deve diventare lo specchio dello stato di attuazione delle misure, il momento in cui si ha conoscenza del grado di interesse suscitato dalle azioni e dai bandi posti in essere dalle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Regionali.

L’attività di assistenza tecnica in favore della rete del partenariato deve essere in grado di soddisfare bisogni diversi, dalla necessità di rendere più fruibili le informazioni e i dati immessi nel sistema di attuazione e di sorveglianza, alla necessità di supporto tecnico e organizzativo che le parti economiche e sociali possono avere in sede di valutazione "socio economica" delle dinamiche di attuazione dei programmi operativi.

Art. 5 Orientamenti per la elaborazione dell’offerta tecnica

I Concorrenti devono elaborare un progetto di assistenza tecnica che sviluppi le tre linee di intervento descritte nel precedente art. 4 coerentemente con gli obiettivi perseguiti dalla Committente.

Il progetto deve indicare le capacità organizzative, tecniche e professionali, che saranno messe a disposizione per la esecuzione del servizio ed il tipo di interazione che il Concorrente ha intenzione di stabilire con le Parti economiche e sociali al fine di garantire la flessibilità necessaria per adattare il servizio stesso alle specifiche esigenze di volta in volta manifestate.    

Ai fini della corretta compilazione dell’offerta tecnica si precisa che saranno considerate incomplete e, pertanto, escluse, le offerte che per l’espletamento del servizio non prevedano la disponibilità di un insieme di 

professionalità dotate di specifiche competenze sugli assi e sui settori d’intervento del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006) nonché sulla normativa nazionale e comunitaria di riferimento.

Detto insieme di professionalità deve essere composto al minimo da 5 profili professionali, come segue:

· un profilo professionale con almeno 5 anni di esperienza nella programmazione, attuazione e valutazione delle forme di intervento comunitarie finanziate dai Fondi Strutturali nelle regioni dell’Obiettivo 1 ;

· un profilo professionale con almeno 3 anni di esperienza nella organizzazione di sistemi;

· tre o più profili professionali che complessivamente abbiano maturato esperienze tali da garantire una competenza specifica su tutti gli assi del Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni ob.1 (QCS) 2000-2006): Asse I – “Valorizzazione delle risorse naturali e ambientali”; Asse II – “Valorizzazione delle risorse culturali”; Asse III – “Valorizzazione delle risorse umane”; Asse IV – “Valorizzazione dei sistemi locali di sviluppo”; Asse V – “Miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali e della vita associata”; Asse VI – “Rafforzamento delle reti e nodi di servizio”. 

Nell’offerta tecnica le suddette professionalità devono essere descritte mediante l’indicazione dei nominativi, dei titoli di studio, della qualifica professionale e dell’esperienza. 

Si precisa, altresì, che l’offerta tecnica deve indicare il contributo fornito da ciascun profilo professionale in relazione alle iniziative previste nel settore o nei settori di sua competenza.

Durante l’esecuzione del servizio le professionalità indicate nell’offerta tecnica possono essere sostituite con professionalità di analoga esperienza previa valutazione e approvazione del relativo curriculum da parte della Committente. La pendenza dell’autorizzazione della Committente non esonera l’Aggiudicatario dall’adempimento delle obbligazioni assunte e non costituisce motivo legittimo di sospensione o dilazione della prestazione del servizio.

( ( (
Il progetto deve contenere, altresì, una pianificazione delle iniziative cui si intende dare attuazione nell’ambito di ciascuna linea di azione con definizione della tipologia e del numero dei servizi previsti per ciascun semestre di attività fino alla scadenza del contratto, salva la facoltà della Committente di chiedere una diversa distribuzione delle attività ed, eventualmente, la loro realizzazione anche in periodi diversi dal semestre cui sono originariamente riferite.

Il progetto deve inoltre contenere una proposta di organizzazione che dia una indicazione di massima delle località in cui potrebbero essere attuate le iniziative, dei soggetti da coinvolgere e dei contenuti da trattare. 

Nel rispetto della procedura e della tempistica di cui all’art. 10 della Convenzione, l’Aggiudicatario presenta una proposta di Piano Operativo semestrale elaborata tenuto conto delle esigenze e delle priorità indicate dal Comitato di Pilotaggio. La proposta di Piano Operativo semestrale diventa esecutiva con l’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio ai sensi dell’art. 10 della Convenzione.

Ai fini della corretta compilazione dell’offerta tecnica si precisa che:

· saranno considerate incomplete, e pertanto escluse, le offerte che non prevedono l’organizzazione di almeno 1 seminario all’anno in ciascuna Regione dell’obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia);

· la Regione Molise fa parte delle Regioni cui è fornita l’attività di assistenza tecnica;

· l’attività di assistenza tecnica deve essere organizzata in modo da garantire – secondo il calendario da definirsi con il supporto del Comitato di Pilotaggio ai sensi dell’art. 10 della Convenzione – la presenza delle professionalità dedicate al progetto presso ogni Regione dell’obiettivo 1;

· l’assistenza tecnica da prestarsi in occasione dell’organizzazione di seminari, workshop e incontri sia a livello regionale che nazionale, consiste sia nella preparazione dei contenuti e dei materiali di approfondimento delle tematiche trattate, sia nell’organizzazione dei singoli eventi (inviti agli esperti, attività di back office, servizio di accoglienza , coffee break, ecc);

· le strutture nelle quali saranno realizzate le suddette iniziative saranno messe a disposizione direttamente dalle Parti economiche e sociali ovvero dalle Istituzioni pertanto i costi relativi non gravano sugli oneri di assistenza tecnica;

· le professionalità a disposizione per l’esecuzione del servizio devono instaurare un dialogo continuo con le parti economiche e sociali operanti a livello locale.

Art. 6 – Tempi di realizzazione.

Dalla sottoscrizione del contratto fino al 30 giugno 2007.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DELLO SVOLGIMENTO DELLA GARA

Art. 7– Offerte

Le offerte, in plico chiuso, controfirmato e sigillato con ceralacca recante la dicitura “Offerta per Gara con procedura aperta per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica alle Parti economiche e sociali  chiamate a partecipare ai processi di attuazione e di sorveglianza dei programmi operativi del Quadro Comunitario di Sostegno  per le Regioni ob. 1(QCS) 2000-2006”  devono pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 17/06/2004 al seguente indirizzo: 

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione

Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari 

Via Sicilia, n. 162/c– 00187 ROMA” 
La busta deve anche recare la scritta “Non aprire”.

Il plico deve contenere tre buste separate, singolarmente sigillate con ceralacca e recanti ciascuna l’indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni:

A) “documentazione”, B) “offerta tecnica”, C) “offerta economica”.

Busta A)”documentazione”. 
Deve contenere, pena l’esclusione, lo schema di istanza allegato al bando ed i documenti e le dichiarazioni ivi indicate.
Busta B) “offerta tecnica”.
Deve contenere il progetto di assistenza tecnica elaborato secondo le indicazioni di cui al precedente art. 5 contenuto in un documento, della dimensione massima di 40 cartelle, comprensive di tavole e grafici con testo scritto di 40 righe per cartella in corpo 12.

Busta C)”offerta economica”.
Deve contenere, chiaramente indicata in lettere e cifre, l’offerta economica proposta per l’espletamento del servizio, al netto dell’IVA. Non sono ammesse, a pena d’esclusione, offerte in aumento.

Art. 8 - Criteri di selezione e aggiudicazione

La selezione viene svolta tra gli Offerenti che dimostrano di possedere i requisiti di qualificazione richiesti. L'esame della documentazione e delle offerte è demandato alla Commissione, nominata secondo la procedura indicata nel successivo art. 9. Gli elementi di valutazione delle offerte sono riportati al punto 18 del bando (Criteri di aggiudicazione).

Art. 9 – Nomina della commissione di gara e svolgimento della gara

La commissione di gara è nominata dalla Committente.

Alle ore 10,00 del giorno successivo alla data di scadenza della presentazione delle offerte, la Commissione procede in seduta pubblica all'esame della documentazione di cui alla busta A e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti.
Successivamente, la Commissione, in seduta riservata, procedendo all’esame delle buste B e C, valuta in primo luogo il valore tecnico delle offerte e, successivamente procede all’analisi della offerta economica.
Conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente, la Commissione analizza le eventuali offerte anomale.

Completate le operazioni di gara, la Commissione forma la graduatoria degli offerenti, attribuendo a ciascuno degli ammessi un punteggio. L’aggiudicazione definitiva del Servizio è effettuata dalla Committente, in persona del suo Dirigente.

La Committente comunica ad ogni concorrente l’esito della gara a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione sono descritte in apposito verbale. 

art. 10 - Cauzione definitiva

A garanzia dell'esecuzione del presente appalto, l'Aggiudicatario deve costituire cauzione definitiva nella misura del 10 % (dieci per cento) dell'importo contrattuale, da prestarsi anche mediante fidejussione bancaria o polizza di primaria impresa assicuratrice.

La fideiussione, o polizza, deve essere munita della clausola "a prima richiesta" con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all'art. 1945 c.c., nonché con espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 c.c. ed alla decadenza prevista a favore del fidejussore  dall'art. 1957 c.c.

La cauzione deve essere depositata contestualmente alla sottoscrizione del Contratto ed avere durata fino al 30 giugno 2007, salvo proroga in caso di sospensione o di allungamento del servizio. 

Nel caso di raggruppamento di prestatori di servizi la suddetta cauzione deve essere prestata per l’intero ammontare dal mandatario.

Art. 11 - Referente e Coordinatore 

Per la massima fluidità ed efficacia dei rapporti reciproci nell’esecuzione del presente affidamento, al momento della stipula del contratto, la Committente designa un Referente mentre l’Aggiudicatario indica un Coordinatore.

Art. 12 - Osservanza di norme previdenziali, assistenziali e a tutela della mano d’opera

L’Aggiudicatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi nell’espletamento del servizio. Esso è obbligato ad osservare la normativa vigente a tutela dei lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza.

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di garantire i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano verificarsi nello svolgimento anche di quella parte di attività dagli stessi prestata direttamente all’interno dei locali della Committente, manlevando quest’ultima da ogni eventuale richiesta di risarcimento. 

L'Aggiudicatario ha l'obbligo di osservare, oltre che il presente Capitolato, ogni altra norma di legge, decreto e regolamento, vigenti od emanati in corso d'opera in tema di assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutte le normative relative alle assicurazioni sociali del perso​nale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi, esonerando di conseguenza la Committente da ogni e qualsiasi responsabilità civile in merito.

L’Aggiudicatario è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati per l’esecuzione del servizio, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di la​voro vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono i lavori.

I suddetti obblighi vincolano l'Aggiudicatario per tutta la durata del servizio anche se egli non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura e dimensioni dell'Aggiudicatario di cui e' titolare o legale rappresentante e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Art.  13 - Oneri ed obblighi dell'aggiudicatario

Oltre a quanto stabilito in precedenza sono a totale carico dell'Aggiudicatario, senza dar luogo ad alcun compenso aggiuntivo a nessun titolo, i seguenti oneri ed obblighi:

-  
tutte le spese sostenute per la partecipazione al pubblico incanto;

- 
tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la fornitura del servizio dal giorno della notifica della aggiudicazione della stessa e per tutta la sua durata;

- 
la ripetizione di quei servizi oggetto del contratto che a giudizio del Committente non risultassero eseguiti a regola d'arte;

- 
l'obbligo di segnalare  per iscritto immediatamente al Committente ogni circostanza o difficoltà relativa alla realizzazione di quanto previsto.

TEMPI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO, VERIFICHE E PENALI
Art. 14- Tempistica

Per lo svolgimento delle varie azioni connesse al raggiungimento degli obiettivi, l’Aggiudicatario deve rispettare la tempistica formulata nell’offerta e concordata in sede di definizione del Piano Operativo Semestrale nonché le eventuali ulteriori prescrizioni della Committente.

Art. 15– Sospensione

La Committente ha la facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per comprovati motivi di interesse generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’Aggiudicatario, per periodi non superiori a 9 mesi, dandone comunicazione scritta allo stesso, senza che quest’ultimo possa pretendere risarcimenti o qualsivoglia indennità. 

Qualora la sospensione abbia maggiore durata, l’Aggiudicatario può chiedere lo scioglimento del contratto senza indennità.

Art. 16 – Inizio delle prestazioni  - Verifiche - Penale per ritardi

L'Aggiudicatario deve dare esecuzione al Servizio secondo i tempi e le modalità indicate nell’offerta tecnica e definite con la Committente in sede di redazione del Piano Operativo semestrale.

Qualora i risultati non fossero giudicati soddisfacenti dalla Committente, l’Aggiudicatario è tenuto a provvedere agli adeguamenti relativi secondo le indicazioni del Referente. In mancanza di un pronto adeguamento delle prestazioni alle indicazioni del Referente, la Committente può dare applicazione alla penale prevista nel successivo capoverso riservandosi, fin da ora, di provvedere con altra Ditta e imputando ogni costo aggiuntivo all’Aggiudicatario stesso.
Nel caso di ritardi o scostamenti rispetto alla tempistica proposta nell’offerta tecnica e definita, di volta in volta, nel Piano Operativo Semestrale, imputabili all’Aggiudicatario, è applicata nei confronti di quest’ultimo una penale di 500,00 (cinquecento/00) euro al giorno, ferma restando comunque la richiesta dei danni subiti dalla Committente. 

La suddetta penale è trattenuta, a scelta della Committente, dallo stato di avanzamento successivo al verificarsi dell’inadempimento o dalla fidejussione salva, in ogni caso, la facoltà per la Committente di risolvere il contratto stesso e salvo il risarcimento dei maggiori danni subiti a causa del ritardo.
Art. 17 – Modalità di pagamento

I pagamenti sono effettuati per ogni stato di avanzamento in relazione ad ognuno dei quali il Committente eroga l’importo da contratto, con le seguenti modalità:

· 20 % (venti per cento) è erogato alla consegna del Piano Operativo Semestrale relativo al secondo semestre del 2004 (luglio – dicembre);

· 12 % (dodici per cento) è erogato al termine del secondo semestre 2004 (dicembre 2004), previa verifica delle attività svolte nel semestre medesimo; 

· 12 % (dodici per cento) è erogato al termine del primo semestre del 2005 (giugno 2005), previa verifica delle attività svolte nel semestre medesimo; 

· 12 % (dodici per cento) è erogato al termine del secondo semestre 2005 (dicembre 2005), previa verifica delle attività svolte nel semestre medesimo; 

·  12 % (dodici per cento) è erogato al termine del primo semestre del 2006 (giugno 2006), previa verifica delle attività svolte nel semestre medesimo; 

· 12 % (dodici per cento) è erogato al termine del secondo semestre del 2006 (dicembre 2006), previa verifica delle attività svolte nel semestre precedente; 

· 20 % (venti per cento) è erogato alla scadenza del contratto (giugno 2007), ad avvenuto positivo espletamento della verifica finale della corretta esecuzione del Servizio effettuata dalla Committente.

Al fine di procedere ai pagamenti successivi al primo, la Committente, constatata la regolarità e buona esecuzione del servizio reso e verificata la rispondenza di quanto realizzato con le previsioni contenute nei documenti contrattuali, autorizza la presentazione della fattura da parte dell’Aggiudicatario.
La liquidazione di ogni importo avviene, a presentazione di regolare fattura, controfirmata dal Referente, entro 90 giorni dal suo ricevimento. 

La suddetta liquidazione avviene mediante accreditamento su conto corrente bancario intestato all’Aggiudicatario. Tale modalità di pagamento, nonché il numero del conto e le coordinate bancarie, devono sempre essere indicate sulle fatture.
Art. 18 - Cause di risoluzione anticipata

Il venire meno, a seguito dell'aggiudicazione, o comunque durante l'esecuzione del servizio, dei requisiti prescritti nel bando di gara ai fini della pre-qualificazione degli offerenti, determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria della Committente.

Art. 19 – Recesso

La Committente può recedere dal Contratto in qualsiasi momento. In caso di recesso l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato all’opera prestata, comprensivo delle spese sostenute, e a un indennizzo commisurato alla quota di servizio residuo da effettuare, nella misura del 10% dell’importo delle prestazioni ancora da eseguire secondo le previsioni contrattuali. 

Il pagamento di quanto previsto per il recesso è effettuato previa presentazione della documentazione giustificativa dell’opera prestata e delle spese sostenute e, per quanto attiene all’indennizzo per la parte residua, previa presentazione di una relazione attestante tipologia ed entità delle spese programmate accompagnata comunque dai documenti giustificativi dell’avvenuto pagamento delle stesse. 

Le modalità e i tempi di liquidazione del pagamento sono quelli previsti dagli articoli 17 del presente capitolato.

Art. 20 -  Proprietà delle risultanze 

Tutti i prodotti previsti, e non previsti, generati nel corso del presente appalto rimangono di esclusiva proprietà della Committente. L’Aggiudicatario è tenuto a consegnarli nella loro interezza, sia su supporto cartaceo che su supporto informatico, ove possibile.

Art. 21 – Riservatezza

I dati, gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dalla Committente esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione dell’Aggiudicatario, garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali.

Art. 22 - Legge applicabile e foro competente

Il contratto che verrà stipulato dalle parti è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione è di competenza esclusiva del foro di Roma.
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